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Ciampi all'Antimafia 
«In vista del 1992 
la criminalità 
punta sulle banche» 

MARCO BRANDS 

••ROMA. Il 1992? E quasi un 
mito: l'integrazione comunita
ria, la caduta delle barriere 
doganali, la fine di tante tasse 
e gabelle. Ma a quel fatidico 
anno non sorridono sdlo im
prenditori, manager e finan
zieri. Anche per l'immensa 
•economia sommersa» ali
mentala da mafia, camorra e 
'ndrangheta si aprono nuove 
prospettive d'Investimento. 
Un'ipotesi cosi realistica che 
penino la quarta seguitissima 
serie dello sceneggiato La pio-
ora ha tratto spunto da una 
presunta operazione finanzia
rla di, respiro europeo della 
cupola» siciliana. Che fare 
per prevenire questa Intromis
sione della criminalità orga
nizzata? Ne ha parlato ieri da
vanti alla commissione Anti
mafia il governatore della Ban
ca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi: -Il pericolo d'inquina
mento della struttura finanzia
ria tu scala intemazionale -
ha dello - deriva in gran parte 
dal legame che si è venuto a 
stabilire tra consumo, traffico 
e distribuzione di sostanze stu
pefacenti da un lato e attività 
del crimine organizzato dal
l'altro», 

Ciampi non ha lesinato dati 
che Illustrano, meglio delle 
parole, la situazione venutasi 
gli a creare nel tessuto finan
ziario e creditizio di Campa
nia, Calabria e Sicilia. Nel 
triennio '86- '89 sono stati di
sposti lo scioglimento degli or
gani aziendali e la gestione 
straordinaria per IO aziende di 
credilo di quelle regioni (sci 
nel resto d'Italia). Per il mede
simo periodo, su quattro ban
che poste in liquidazione 
coatta, due erano insediate in 
Sicilia, Inoltro il I7.S percento 
del 571 accertamenti svolti 
dalla Banca d'Italia hanno ri
guardato le tre regioni meri
dionali (48 In Sicilia, 23 In Ca
labria, 29 in Campania). Rife
rendosi alla collaborazione 
fornita alle autorità giudiziarie, 
Ciampi ha detto che tra 11 1986 

e il 1989 sor» stati trasmessi 
alla magistratura 69 rapporti 
su fatti di possibile rilevanza 
penale: 15 le banche siciliane 
implicate, 6 quelle calabresi, 
due le campane. Il governato
re ha definito •stretto» il rap
porto di collaborazione stabi
lito con l'ufficio dell'alto com
missario per il coordinamento 
della lotta contro la delin
quenza mafiosa: nell'ultimo 
triennio e stata data risposta a 
31 richieste di •documentazio
ne ispettiva e di informazioni». 

Un quadro della situazione 
sintomatico. Tanto che Ciam
pi ha parlato •dell'aspetto 
nuovo rappresentato dalla 
crescente rilevanza internazio
nale assunta dal fenomeno 
criminale in un contesto di In
tegrazione dei mercati finan
ziari». -Si impone - ha affer
mato - una revisione degli 
strumenti e dei metodi di azio
ne. rendere pia efficace l'atti
vità investigativa e repressiva 
per salvaguardare gli interme
diari creditizi da strumentaliz
zazioni da parte della crimina
lità». Una capacita di penetra
zione criminale tanto maggio
re quanto più esistono unità 
del sistema finanziario con 
profili tecnici deboli, carenze 
organizzative, controlli interni 
insufficienti». 

Come muovere il contrat
tacco? «Uniformare le regole 
di controllo bancario», ha sug
gerito Ciampi, ricordando di 
aver già sollevato il problema 
del «diverso regime al quale 
sono assoggettate le aziende 
di credilo siciliane». E poi? 'In
trodurre l'obbligo di registrare 
operazioni finanziarie di im
porto rilevante e i loro autori. 
Cosi si potrà ricostruire il per
corso dei flussi finanziari di 
origine illecita», ha ribadito il 
governatore. Il quale non ha 
mancato di ricordare che la 
dichiarazione di Basilea già 
impegna le banche a «non dar 
corso a operazioni rilevanti 
con clienti che non comprovi
no la propria identità». 

La soprintendente di ferro 
Verdi e Pr difendono 
Margherita Asso 
trasferita da Venezia 
MROMA. Verdi e radicali 
sono scesi In campo alla Ca
mera in difeia di Margherita 
Asso, (a «sovrintendente di ter 
ro» al Beni ambientali ed ar
chitettonici di Venezia. Con 
una tntetpellanta e con un te
legramma al ministro de) Beni 
culturali, Vincenza Bono Pani
no, 1 parlamentari verdi hanno 
chiesto un provvedimento im
mediato per continuare a ga
rantire a Venezia la presenza 
della sovrintendente. «Quella 
di Margherita Asso - ha di* 
chiarate Anna Maria Procacci 
- è una presenza scomoda di 
cui il ministero si vuole sba
razzare a causa del suo lungo 
lavoro contro le speculazioni 
e gli assalti al prezioso patri* 
monio artistico della città la
gunare», 

In una interpellanza urgen
te il deputato radicale Massi
mo Teodori ha chiesto «e è 
vero d ie sia in corso una pro
mozione-rimozione dell'archi
tetto Asso che diventerebbe 
ispettore centrale: se è vero 
che vi siano state pressioni da 

• NBL PCI 
I senatori comunisti sono 

tenuti ! àd essere pr«-
aentl SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di mereoledì 12 mattina 
(ore 9,30) ? Momenti. 

Si apre ogoi a Dublino (Ir
landa) I» conferenza 
annuale dei partito dei 
lavoratori, dedicata In 
particolare alle temati
che europee; ai lavori 
partecipa. In rappre-
aentanza del Pel, Il 
compagno Giovanni 
Matteoii della Sezione 
esteri. 
INIZIATIVE OGOI 

N. Canotti, Genova -Colati-
tóriìò, Chletl - M, OlAle-
ma, Roma - G, Uba te , 
Milano -L. Libertini, 
Aqui Terme (Al) • A, Mi
lani, Lussemburgo -0. 
Novelli, Chlerl (To) -G, 
Macclotta, Piombino 
(LI) -S, Natoli, Castel 
Fiorentino (FI) - M. Ot
taviano, San Miniato 
(PI) -M. Stefanini, Bari -
F. vitali, Chiavari (Gè). 

parte della speculazione e di 
poteri economici che hanno 
interessi contrari alla salva
guardia della città. -Richiedo 
a tutti i sovrintendenti compe
tenza, correttezza, grande tra
sparenza morale e non prefe
risco nessuna opinione "sfu
mata"», ha replicato II mini
stro per 1 Beni culturali e am
bientali, Vincenza Bono Pani
no, alle affermazioni della 
sovrintendente del Veneto. 

La dottoressa Asso, sopran
nominata dai veneziani «la so
vrintendente di ferro» per le 
iniziative determinate che 
hanno caratterizzato il suo 
mandato, commentando un 
suo ventilato traslerimento ad 
altro incarico ha detto: -Da 
anni cercano di farmi fuori e 
questa volta ci nusciranno». 
La sovrintendente veneziana, 
ritenuta un personaggio «sco
modo», si è poi lamentata di 
non essere mai riuscita ad in
contrare il ministro per discu
tere i problemi della città la
gunare. 

Trieste 

Morte 
a «luci 
rosse» 
IW TRIESTE Ucciso dalle «luci 
rosse». Alberto Tempo, 42 an
ni, videonoleggiatore di cas
sette pornografiche, era un 
appassionato della sua merce. 
Tanto da mettersi in poltrona 
per gustarsi, dopocena, un fil
metto osé. Lo ha fatto anche 
l'altra sera ma prima di azio
nare Il telecomando si è mes
so un cappuccio di lattice con 
tre soli fori, due per gli occhi 
ed il terzo, quello per la boc
ca, collegato con un tubo ad 
autorespiratore. In questo mo
do egli continuava a respirare 
«aria riciclata», sempre più po
vera di ossigeno, li che secon
do riti sadomasochistlci orien
tali aumentarebbe II piacere 
sessuale. L'uomo/ha però per
so i sensi ed e morto soffoca
to. Lo hanno trovato stecchito 
sul divano circa quindici ore 
dopo 11 decesso. 

Al Senato i vertici dell'Anni Replica dei partiti alla minaccia 
criticano le proposte del governo di referendum avanzata da Craxi 
«Pene inique e contrarie «Il Parlamento non è utilizzabile 
ai principi della Costituzione» secondo priorità unilaterali» 

Droga, i giudici contro la legge 
I partiti: «No» ai diktat Psi 
Bertoni, presidente dell'Anni, dice- è una legge ini
qua, che i giudici non accetterebbero. Bruti Liberati, 
segretario della stessa associazione, aggiunge. «Pre
vede sanzioni contrarie ad ogni principio di buon 
senso e della Costituzione». La legge e quella sulla 
droga. Intanto Pei, De e radicali nspondono con du
rezza al diktat Craxi che aveva detto: o il Parlamen
to l'approva subito o faremo un referendum. 

FEDERICO QIREM1CCA 

• ROMA. «La droga si com
batte in alto ma si può com
battere anche in basso La 
legge del governo opera su 
due versanti, quindi fa una 
scelta che in partenza non si 
pud che giudicare positiva
mente», Solo in partenza, pe
rù: perché per il resto, che pa
sticci... Ed uno dopo l'altro, 
Raffaele Bertoni e Edmondo 
Bruti Liberati - presidente e 
segretario dell'Associazione 
nazionale magistrati - i -pa
sticci» che vedono nella legge 
antidroga proposta dal gover
no, li hanno elencati icn con 
puntiglio ai senaton del comi
tato ristretto delle commissio
ni Giustizia e Sanità di palaz
zo Madama, 

Vediamo. Raffaele Bertoni 
ha spiegato: occorre fare una 
legge che non crei, come que
sto disegno di legge può crea-
re, delle grosse iniquità. Un 
piccolo spacciatore - ha ag
giunto - se supera la dose fis
sala da) ministro può essere 
addirittura punito con otto an
ni di reclusione: questa é una 
Iniquità che la magistratura 
non accetterebbe, e quindi la 
legge fallirebbe in partenza E 
non basta, perché ai senatori 

Bertoni ha ripetuto anche 
un'altra cosa questa legge 
porterà un numero molto più 
forte di denunce ai giudici, e 
oggi la magistratura non è in 
condizioni di reggere questo 
accrescimento di lavoro. 

Ancor più severo il giudizio 
di Edmondo Bruti Liberati, se
gretario generale dell'Anni 
•Sulla legge sulla droga io rile
vo due cose anzitutto una 
scelta di pnncipio che è quel
la della sanzione penale per 
l'uso individuale, anche occa
sionale, che pone grandi pro
blemi di pnncipio, poi, l'im
patto sulle strutture giudizia
rie. l'impatto come numero di 
procedimenti sarebbe disa
stroso, e tutto ciò ini sembra 
non valido per dissuadere il 
tossicodipendente*. Quindi, 
ecco l'accusa più dura: Jl 
problema della modica quan
tità à stato disciplinato molto 
male, con sanzioni sevenssi-
me. Rimane la sproporzione 
enorme tra la dose giornaliera 
ed il superamento della stes
sa per esempio la dose di 
due giorni è punita con otto 
anni di carcere Questo, se
condo me, e contrario ad ogni 
principio di buon senso e del

la Costituzione. Non si può, 
per frenare il traffico di droga, 
punire il singolo in modo csa* 
gerato». 

E se [ giudici elevano il tono 
della critica verso la filosofìa e 
gli «strumenti tecnici» proposti 
dal testo di legge del governo 
sulla droga, non meno aspro 
va facendosi il confronto tra ì 
parliti. A rcinnescare la pole
mica è stato il diktat lanciato 
l'altro giorno da Craxi ad Assi
si osi approva la legge subito 
o ricorreremo ad un referen
dum Diktat al quale ha fatto 
seguito ieri uru singolare ri
chiesta dei senatori socialisti 
ai colleghi della De: quello di 
ritirare la proposta di legge 
elaborata dallo scudocrocìato. 
•Nel corso dell'imminente iter 
legislativo», aggiungono co
munque i senatori socialisti, si 
capirà se dietro i tentenna

menti della De «si nasconda 
una scarsa volontà di varare la 
nforma o l'assurda pretesa di 
giungere a mediazioni impos
sibili con i comunisti, tutti pro
tesi nella difesa dello statu 
quo». 

Se Ja risposta radicate alle 
intimazioni socialiste è addi
rittura sprezzante («Hanno 
scelto una frontiera che in altri 
tempi era dei fascisti», ha ac
cusato Teodori) molto pole
mica è anche la replica che 
arriva da De e Pei. figo Pet> 
chipli, dopo aver ricordato la 
proposta comunista «di stral
ciate le misure riguardanti il 
potenziamento della lotta 
contro H mercato della droga», 
dice: «Craxi ha in mente dì 
condune una lotta a fondo 
per la punibilità del tossicodi
pendente: noi siamo netta
mente contrari a questo. Il tos
sicodipendente è un malato 

Ugo Picchioli. 
a sinistra II 
magistrato 
Raffaela Bertoni 

da recuperare. Non 6 certo 
con misure punitive che si af
franta seriamente il proble
ma». Molto dure anche le re
pliche de al diktat craxiano. 
Mancino, capo dei senatori: «1 
socialisti non possono ritenére 
che le àule parlamentari siano 
utilizzabili secondo priorità 
che vengono stabilite in via 
unilaterale». Mino Martinazzo* 
li, capo dei deputati de: «È le
gittimo un richiamo all'esigen
za che il Parlamento dia rispo
sta in tempi accettabili ad 
un'iniziativa del governo di 
cosi grande rilievo. È ugual
mente legittimo prenotarsi per 
un appello referendario. Mi 
parrebbe invece leggermente 
distorsivo mettere le due cose 
in relazione, come a dire: o vi 
sbrigate, o ci appelliamo alla 
volontà popolare. Se ci fosse 
un po' più di cautela, sarebbe 
utile». Simone Guerini, leader 
dei giovani de «Risolvere le 
questioni delta droga con un 
referendum? Le scorciatoie 
possono funzionare solo per 
le passeggiate in campagna. 
Quelli che vediamo oggi sono 
segni di nervosismo che non 
ci spieghiamo se non in un'ot
tica elettorale». 

Per almeno due anni niente più cemento sulle coste dell'Isola 

In Sardegna non si potrà costruire 
da 500 metri a 2 chilometri dal mare 
Per a lmeno due anni, niente pia cemento sulle co
ste della Sardegna. 11 consiglio regionale h a stabili
to infatti con la nuova legge urbanistica dei vincoli 
all'edificazione entro le fasce di 500 metri e di due 
chilometri dal mare: quasi assoluti i primi, con pos
sibilità di maggiori deroghe i secondi. Il provvedi
mento approvato col voto favorevole dei partiti del
la sinistra e quello contrario di De e missini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO .BRANCA 

• i CAGLIARI. Ventitré milioni 
di metri cubi di cemento già 
autorizzati dalla Regione e 
•pronti» ad essere riversati sul
le coste. Altri venticinque mi
lioni di metri cubi 'adottati* 
dai Comuni, in attesa della fir
ma definitiva. Lottizzazioni 
piccole e grandi destinate a 
trasformare e a «contaminare» 
profondamente i 1600 chilo
metri di costa della Sardegna 
e delle sue isole minori. Da 
oggi è tutto bloccato» Il Consi
glio regionale sardo ha appro
vato infatti con 39 voti favore
voli e 35 contrari (da una par

te { partiti della, piafrloraiiza 
di sinistra, dall'altra te opposi
zióni de e missina) le nuove 
norme di salvaguardia delle 
coste, nell'ambito delia prima 
legge urbanistica varata nell'i
sola. I vincoli (che non riguar
dano naturalmente i centri 
abitati e alcuni interventi di in
teresse pubblico) resteranno 
in vigore per due anni, in atte
sa della definizione dei nuovi 
piani, paesistici regionali. Ma 
anche successivamente co
struire vicino al mare sarà dif
ficilissimo e in alcuni casi im
possibile. E la prima volta che 

una regione italiana interviene 
con misure cosi «radicali» per 
difendere il suo patrimonio 
ambientale. 

Le norme di tutela delle co
ste hanno avuto un iter parti
colarmente lungo e travaglia
to, soprattutto nella fase fina
le. La puma proposta di rego
lamentazione, presentata dal
la, giunta di sinistra, risale a 
due anni e mezzo fa, Il dise
gno di legge, firmato dall'alto-
ra assessore atrUrbanisUca 
Luigi Cogodi, è statò poi «in
globato» con -diverse modifi
che, all'Internò della legge ur
banistica. Al voto conclusivo 
si è giunti solo nell'Ultima ses
sione utile del Consiglio regio
nale (che a fine mese termi
nerà il suo mandato), soprat
tutto a causa dell'ostruzioni-
srnó della De e delle resisten
ze emergenti in qualche forza 
della maggioranza. L'opposi
zione ha presentalo numerosi 
emendamenti anche jn aula 
per cercare di limitare gli ef
fetti più innovativi dei provve
dimento. Ad esempio, propo
nendo di salvare dal vincolò 

le lottizzazioni tra i 500 mètri 
e l due chilometri già «decre
tate» dalla Regione: appunto 
23 milioni di mètri cubi di ce
mento, riguardanti, chi più chi 
meno, tutti 168 comuni costie
ri dell'isola. Comunisti, sardi
sti, socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno però 
votato compatti contro l'e
mendamento: le uniche lottiz
zazioni ammesse in questa fa
scia saranno quelle già -con
venzionate» con le imprese, in 
rutto poco meno di tre milioni 
di metri cubi di cemento. En
tro i 500 metri, invece, non sa
rà possibile alcun intervento 
edificatorio, tranne «le opere 
di urbanizzazione^ di servizio 
pubblico, comprese le opere 
alberghiere ricettive purché 
non ricadenti oltre ta fascia 
dei 150 metri dai mare e pre
vio nullaosta della giunta re
gionale». In futuro la possibili
tà di edificazione sarà condi
zionata agli «accordi di pro
gramma» tra l'ente pubblico e 
i costruttori, nel rispetto tti 
una serie di procedimenti e di 

misure rigorosissime. 
L'approvazione della legge 

urbanistica regionale, la prima 
in quarant'annì di storia auto
nomistica, è stata accolta cori 
grande soddisfazione nella 
maggioranza di sinistra e tra 
le associazioni ambientali e 
professionali. «Ha vinto l'im
pegno per una lungimirante 
tutela delle coste dal degrado 
edilizio ed urbanistico - sotto
linea una nota della segreteria 
regionale del Pei - sapendo 
che qui si gioca una partita 
decisiva per l'ambiente e per 
un futuro civile della nostra 
isola». E adesso la Sardegna si 
colloca davvero, come rimar» 
ca il capogruppo comunista 
Eugenio Orni, «all'avanguar
dia nella politica di difesa e di 
valorizzazione del teiritorio e 
dell'ambiente». Una svolta che 
dovrebbe essere completata 
nei prossimi giorni cori un al
tro provvedimento di straordi
nario Interesse ecològico: la 
legge istitutiva di dodici nuovi 
parchi regionali e di numero
se riserve naturati in tutta l'iso
la. 

"———<•—— i comunisti propongono una lista unitaria alternativa alla De 

Non passa il sindaco della camorra 
H 28 maggio Pagani tornerà alle urne 
La camorra a Pagani non c e l'ha fatta ad imporre 
il proprio cand ida to alla carica di s indaco. Il pre
fetto d i Salerno h a sciolto il consiglio c o m u n a l e 
del grosso c o m u n e salernitano. Si voterà, proba
bilmente, il 28 maggio. La De intanto si è spacca
ta mentre il Pei p ropone u n a lista unitaria fra tutte 
le forze dell 'opposizione democrat ica per battere 
il malgoverno e la camorra . 

PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

••PAGANI (Salerno). Pagani 
il grosso centro de) Salernita
no In cui un potente clan ca
morrista aveva cercato nei 
mesi «scorsi di imporre come 
sindaco un proprio uomo, tor
nerà alle urne fra meno di due 
mesi. Il prefetto di Salerno, vi
sta l'incapacità della De (che 
disponeva di 23 consiglieri su 
40) di battere i disegni del 
clan della camorra, è stato co

stretto a sciogliere il consiglio 
comunale e a nominare un 
commissario prefettizio, Um
berto Postiglione, che porti la 
importante cittadina alle ele
zioni anticipate. 

La De ha tentato in tutti i 
modi di evitare lo scioglimen
to del consiglio comunale. Ul
tima manovra è stata quella di 
proporre al fratello di Marcel
lo Torre (il sindaco ucciso 

dalla camorra nel 1980 per
ché si opponeva alle specula
zioni sulla ricostruzione) di ri
coprire la carica di sindaco. 
Ma questi ha rifiutato di copri
re una situazione insostenibi
le: un potente clan della ca
morra sembra essere in grado 
di controtiare più di un eletto 
del consiglio comunale. 

Vista l'assoluta impossibilità 
di garantire alla cittadina 
un'amministrazione, il prefet
to ha sciolto il consiglio. 
Neanche questa misura ha at
tutito gli scontri all'interno 
dello scudo crociato: In paese 
già si parla della presentazio
ne di due liste de contrappo
ste, mentre con insistenza cir
cola la voce che un ex sinda
co democristiano della cittadi
na, Gaetano Petti, si candide
rà nelle liste del Pri. 

Il Pei, dal canto suo, lancia 
una proposta: tonnare una li

sta unitaria di tutte le force de
mocratiche di opposizione e 
alternative al potere della DC, 
per dare alla città, dopo anni 
di oscura gestione) una giunta 
In- grado di soddisfare le esi
genze dei cittadini. 

11 vero problema di questa 
campagna elettorale, in ogni 
caso, recano le pesanti inge
renze della camora nella vita 
politica del Comune. Si stan
no formando attorno a singoli 
«aspiranti* candidati vari grup
pi, ognuno Interessato ad en
trare nel consiglio comunale 
per garantire meglio gli inte
ressi della malavita organizza
ta della zona. La villa in cui vi
ve il boss della zona - la stes
sa dove si tenne la riunione in 
cui si cercò di imporre alla cit
tà il nome del sindaco «gradi
to» alla camorra - sta diven
tando luogo di incontro in vi
sta della formazione di una 

delle due liste che fanno capo 
allo scudo crociato e che sta 
cercando in lutti i modi di ot
tenere da Salerno (e quindi 
da Roma) persino il ricono
scimento ufficiale del partito e 
la possibilità dì presentarsi 
sotto il sìmbolo ufficiale della 
De. 

Pagani, oltre trentamila abi
tanti. si trova al centro di una 
delle zone più calde, dal pun
to di vista camorristico della 
Campania. I disoccupati sono 
migliaia, mentre le occasioni 
di lavoro si stanno riducendo 
sempre più. Il Comune si è 
trasformato cosi nell'unico 
•centro economico* <ed è di
ventato (avallando le dichia
razioni de) supercorrmissarìo 
antimafia Domenico Sica) un 
obiettivo primario delle orga
nizzazioni criminali che attra
verso l'ente comunale tentano 
di controllare la zona. 

ISTITUTO TOGLIATTI 
CORSO ANNUALE SULL'AMBIENTE 

I* ••••Iona 
12/13/14/18 APRILE 

PROQRAMMA 
12 aprila 
ora 9.00 "Etica, aelanta a rapporto con la vi

te" 
O. RERLINQUER • A. ZANAROO 

13 aprila 
ora 0.00 'Sdama, nuova tecnologia a am

biente" 
a B. ZORZOU 

14 aprile 
ore 9 . 0 0 I problemi di Inquinamento chimico, 

la modalità di abbatt imento a pre

t i C. PINCHERA 
18 aprila 
ora 0.00 La geetlone dal rifiuti 

W. CANAPINI 
ora 16 I proooaai energetici e il sistema vl-

LAURA CONTI 

Per le iscrizioni e le eventuali Informazioni po
trete rivolgervi alla Segreteria dell'Istituto To
gliatti tei. 06/9358007 

LIBRI DI BASE 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ultimi volumi pubblicali 

Giacomo E. Carretto 
I T U R C H I D E L 
M E D I T E R R A N E O 

Dall'ultimo Imparo 

M) CrithU'ma 

S'Ji 

ÌUtto 0* Mauro 
OUIDA ALL'USO 
DELLE PAROLE 
t p c o a m m 
interemento aggiornata 
a rivista 

Islamico alla 
Nuova Turchia 

Oluiapp* Basila 

CHE C O S t IL 
RESTAURO 
Coma quando perchè 
conservare le opera d'arie 

Panilo Faravalll 
WOLFGANG 
A MOZART 
1758-17». 
Un musicista Ira Antico 

a Mondo Nuovo 

Ogni volume Uie 10000 

Editori 

% 

Relazione al XVIII 
Congresso nazionale del Pel 

Roma 18 marzo 1989 
Lire 8.000 

Editori Riuniti 

Nel 1-snnlvenarlo della Kompene 

OLGA DI DOMENICO 
Adontila, Flavia ed II «entro Nino 
Baldini la ricordai» «tulli colorò 
che la conobbero e lottcecrivono 
pur l'Uniti. 
Roma, 7aprile 1989 

I campami della Cellula PCI ATAC 
dulia «««liana annunciano la 
•comparsa del compagno 

GIUSEPPE 01AFERIA 
e si stringono attorno al laminari 
tutu. " 
Roma, 9 aprile 198» 

A funersli avvenuti del compegno 
GUIDO STRIXI0U 

I compagni delle amane «A. Pog
gi», di Bono», porgono al laminali 
lo loro sentite condoglianze e In 
sua memoria sottoscrivono SO mila 
lire par l'Ui/ra. 
BonoH, 7 aprile 1989 

Nell'anniversario della Kompana 
del caro 

AMEDEO UDELCW 
la moglie » vuoto ricordare a man
ti lo conobbero sottoscrivendo in 
sua memoria per l'Unità. 
Milano/Oenova, 7 aprile 1989 

U moglie Cristina « la Agli» R<»wv 
na riiigrasìano; commosse, «Itti co
loro che hanno preso parte al IMO 
dolore per la perdita del caro 

BARTOLOMEO CENA 
A woi rteot*:aoso(»!rivwio par 

Torino, 7 aprile 1989 

U segreteria 5pìi"Cgìl.Tglon<ihPiij. 
monte profondamente commossa 
per h scomparsa del compagno 

ANTONIO CATALANO 
porge le p» sentite comtoaliinM 
•«slamigli, e né ricorda la Biasio. ' 
sa opera prestata nel slridecato, 
Sottoscrive per l'Unità. 
Torino,? aprile 1989 

È morto il compagno 
PIERO BREVIARIO 

Iscritto al Partito nel periodo clan
destino a componente (I) quel 
gruppo di tipografi «he stampavano 
a Bergamo l'Unità e la siamo» Ci 
partito e antifascista. Alla «gii» Lui-

Stia le condoglianza della federa-
one di Bergamo e del compagni 

della città. Le spoglie per lacrima-
alone giungeranno •( cimitero di 
Bergamo venerdì 7 aprila alle ore 

Bergamo, 7 aprile 1989 


